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mensione della sovranità na-
zionale ed europea. Signiϐica 
diversiϐicare fonti e partner, 
rafforzare le infrastrutture – 
dai gasdotti ai rigassiϐicatori, 
ϐino alle reti elettriche – e in-
tegrare sicurezza economica, 
ambientale e ϐisica». In que-
sto contesto, alcune scelte 
infrastrutturali del passato 
si rivelano oggi strategiche. 
«Il TAP è stato una scelta lun-
gimirante. Ha rafforzato la 
resilienza del sistema ener-
getico italiano ed europeo, 
creando un collegamento 
stabile con un’area strategi-
ca come il Caucaso. Non è in 
contrasto con la transizione 
verde, ma contribuisce a ga-
rantire equilibrio nel breve e 
medio periodo».

Sul ruolo del gas, Patro-
ni Grifϐi invita a mantenere 
una visione equilibrata: «Il 
gas naturale è una risorsa 
di transizione, non di de-
stinazione. È fondamentale 
per assicurare ϐlessibilità e 
continuità mentre il sistema 
evolve verso rinnovabili e 
idrogeno. Ma deve progres-
sivamente integrarsi con tec-
nologie come la cattura della 
CO₂, i gas sintetici e il biome-
tano».

Anche il percorso euro-
peo verso la decarbonizza-

zione richiede un approccio 
pragmatico: «Il Green Deal 
non è un dogma, ma una di-
rezione. L’attuale contesto 
impone una ricalibrazione 
che tenga insieme sostenibi-
lità, competitività e giustizia 
sociale. Modulazione e gra-
dualità non sono un passo in-
dietro, ma un modo per ren-
dere la transizione più solida 
e inclusiva».

Tra i temi tornati al cen-

tro del dibattito c’è anche il 
nucleare. «È positivo che se 
ne torni a discutere. Le nuo-
ve tecnologie, come i piccoli 
reattori modulari, offrono 
prospettive diverse rispet-
to al passato. Serve però un 
approccio razionale, depu-
rato da ideologie, che valuti 
tutte le opzioni in funzione 
dell’autonomia energetica e 
della decarbonizzazione».

Uno sguardo, inϐine, all’i-

Nell’infografi ca di GEA viene mostrato l’aggiornamento degli stoccaggi di gas nei Paesi dell’Ue. Secondo la 
piattaforma Gie Agsi-Aggregated Gas Storage Inventory (aggiornata al 5 aprile), l’Italia risale leggermente a 
43,45%, mentre la media Ue cresce al 28,42%. In testa c’è sempre il Portogallo con il 90,93% di riempimento, 
mentre in ultima posizione ci sono i Paesi Bassi, al 5,15% degli stoccaggi.

niziativa “I Colori dell’Ener-
gia”, di cui Patroni Grifϐi è 
stato recentemente nomina-
to coordinatore del Comitato 
scientiϐico: «È un progetto 
che unisce divulgazione e 
approfondimento tecnico-
scientiϐico. Riesce a mettere 
in dialogo imprese, istituzio-
ni, università e cittadini, con-
tribuendo a diffondere una 
cultura dell’energia ancora 
poco strutturata nel nostro 

Paese».
Un ruolo che guarda an-

che al territorio. «Brindisi 
e la Puglia hanno tutte le 
condizioni per diventare un 
laboratorio dell’innovazione 
energetica. Da storica capi-
tale del fossile possono tra-
sformarsi in hub delle rinno-
vabili, dell’idrogeno e delle 
nuove tecnologie. È una sϐida 
non solo economica, ma an-
che culturale».


